
The AIDA team for the pilot sessions conducted at the 
Museum of Cycladic Art in Athens, Greece, comprised of IFIKE 

Coordinators, Museum Professionals 

The Museum of Cycladic Art provided a greaet setting for the 
AIDA sessions, thanks to its central location in Athens, 

dedicated workshop spaces, and a collection that resonated 
with the project's themes. The museum's experience with 

dementia patients further validated its selection as a suitable 
venue. 

Casi di studio: 
Scenario di apprendimento dell'IFIKE: Cappuccetto Rosso

Introduzione alla località

1

Posizione
Il Museo di Arte Cicladica, istituito dalla Fondazione Nicholas P. Goulandris, si 
trova nel cuore di Atene, in Grecia. È stato scelto come sede del progetto pilota 
AIDA per la sua accessibilità, le strutture del laboratorio e la rilevanza per le 
attività del progetto, soprattutto considerando la sua esperienza con i pazienti 
affetti da demenza. Il museo ospita una significativa collezione di manufatti delle 
Cicladi, favorendo un ambiente favorevole all'apprendimento e alla creatività per i 
visitatori di tutte le età, compresi i bambini, le famiglie e i pazienti affetti da 
demenza. La sua posizione centrale ad Atene garantisce un facile accesso ai 
partecipanti e ai loro assistenti, fornendo un ambiente ottimale per la 
realizzazione delle attività del progetto AIDA.

Posizione
Il Museo d'Arte Cicladica sottolinea la sua dedizione allo studio e alla promozione 
dell'arte antica greca e cicladica. I suoi programmi e laboratori sono progettati per 
coinvolgere i visitatori nell'apprezzamento e nella comprensione delle culture 
antiche, sostenendo il ruolo del museo come polo educativo e culturale di Atene. 

Il team AIDA per le sessioni pilota condotte presso il Museo di Arte Cicladica di 
Atene, in Grecia, era composto da coordinatori IFIKE e professionisti del museo.

https://cycladic.gr/en/

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.



Introduzione ai partner
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https://alzheimerathens.gr/en/https://cycladic.gr/en/

Partner associati
L'Associazione Alzheimer Atene, fondata nel 2002, è un'organizzazione cardine in Grecia 
dedicata al sostegno delle persone affette da Alzheimer e da altre forme di demenza, 
nonché delle loro famiglie e di coloro che se ne prendono cura. L'associazione offre 
un'ampia gamma di servizi, tra cui la diffusione di informazioni, l'educazione, il sostegno 
psicologico e la difesa di una migliore assistenza e ricerca sulla demenza. 
Nel progetto AIDA, l'Associazione Alzheimer Atene è stata determinante nel reclutare i 
partecipanti alle sessioni pilota tenutesi presso il Museo di Arte Cicladica. Sfruttando la 
sua rete e le sue risorse, l'associazione ha facilitato il coinvolgimento di un gruppo target 
che poteva trarre un beneficio significativo dalle attività terapeutiche ed educative 
progettate nell'ambito di AIDA.

Partner associati
Il Museo di Arte Cicladica, fondato dalla Fondazione Nicholas P. Goulandris, è rinomato 
per la sua vasta collezione di artefatti cicladici e della Grecia antica. Situato nel cuore di 
Atene, in Grecia, il museo si è affermato come polo culturale ed educativo, dedicato allo 
studio, alla conservazione e alla promozione dell'arte e della cultura dell'antico Egeo e di 
Cipro. 
Nell'ambito del progetto AIDA, il Museo d'Arte delle Cicladi ha svolto un ruolo importante 
nella creazione di un ambiente di apprendimento favorevole per le persone affette da 
demenza. Il coinvolgimento del museo ha incluso la possibilità di accedere alle sue 
collezioni e ai suoi spazi per i laboratori, concepiti in linea con gli obiettivi del progetto. 
Queste sessioni hanno utilizzato gli artefatti del museo come strumenti educativi per 
coinvolgere i partecipanti in discussioni e attività che stimolavano l'impegno cognitivo e la 
creatività. 

Casi di studio: 
Scenario di apprendimento dell'IFIKE: Cappuccetto Rosso

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.



Gruppo 1:
Numero di partecipanti e assistenti:
Per lo scenario di "Cappuccetto Rosso" hanno partecipato 4 
persone con diagnosi di demenza e i rispettivi caregiver, per un 
totale di 8 partecipanti, al fine di garantire un ambiente interattivo 
e di supporto.

Ambientazione e layout dello spazio:
Lo scenario si è svolto in un'area specializzata del Museo d'Arte 
Cicladica, destinata ai workshop, con una disposizione 
favorevole alla discussione e alla partecipazione. Lo spazio è 
stato organizzato in modo da consentire una chiara visibilità e 
interazione con i facilitatori della sessione, con posti a sedere e 
postazioni di lavoro disposti in modo da favorire una dinamica di 
gruppo coinvolgente e garantire il comfort sia per i partecipanti 
che per gli assistenti.

Opere d'arte, manufatti museali o esposizioni utilizzate:
Questa sessione prevedeva un'esplorazione guidata delle mostre del 
quarto piano del museo, incentrata su presentazioni audiovisive che 
raccontavano la vita nelle antiche Cicladi. Queste presentazioni sono 
state uno stimolo per i partecipanti a discutere le loro esperienze e 
osservazioni, collegando il mondo antico con il tema della narrazione 
di "Cappuccetto Rosso" e incoraggiando un coinvolgimento interattivo 
con i contenuti presentati.
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Cappuccetto Rosso – Gruppo 1 
Feedback dei partecipanti: 

• "Mi sono piaciute molto le storie sui popoli antichi". -
Partecipante

• "Mi è piaciuta la varietà di manufatti". - Badante
• "Continuavo a immaginare come vivevano allora". -

Partecipante
• "La competenza e il calore del personale del museo ci

hanno fatto sentire benvenuti e apprezzati". - Badante
• "Vedere le vecchie cose e ascoltare le storie è stato

divertente". - Partecipante

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.



Gruppo 1:
Nello scenario di apprendimento "Cappuccetto Rosso", i partecipanti 
hanno esplorato le mostre del Museo d'Arte Cicladica al quarto piano, 
con presentazioni audiovisive sulla vita quotidiana e la cultura delle 
Antiche Cicladi. Questa esperienza coinvolgente è servita come base 
per le attività della sessione, offrendo uno sfondo vivido alle discussioni 
sulle civiltà antiche e sulla loro rilevanza per le narrazioni familiari.

Visita e attività del museo:
Lo scenario di "Cappuccetto Rosso" comprendeva una visita al museo 
con mostre audiovisive che illustravano la vita nelle antiche Cicladi. I 
partecipanti si sono impegnati in discussioni guidate dai facilitatori, 
collegando il mondo antico a elementi tematici simili a quelli presenti 
nelle storie tradizionali. Questa esperienza interattiva ha incoraggiato i 
partecipanti a condividere osservazioni e riflessioni sui manufatti e sulle 
presentazioni incontrate.
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Materiali utilizzati:
Presentazioni audiovisive: Utilizzato per arricchire l'aspetto 
narrativo e fornire uno sguardo vivido sull'antica vita cicladica.

Risultati delle sessioni:
I risultati principali sono stati le conversazioni e le esperienze 
condivise tra i partecipanti e gli assistenti, suscitate dalle mostre 
del museo. Queste discussioni hanno permesso ai partecipanti di 
articolare le loro interpretazioni e i collegamenti tra gli antichi 
manufatti e la struttura narrativa familiare di storie come 
"Cappuccetto Rosso", migliorando così il loro coinvolgimento con 
i contenuti del museo.

Cappuccetto Rosso – Gruppo 1
I partecipanti hanno 
preferito attività meno 
strutturate e la flessibilità di 
impegnarsi creativamente 
al proprio ritmo.

La cattiva comunicazione ha 
portato i partecipanti a perdere 
delle attività, dimostrando la 
necessità di una condivisione 
delle informazioni più chiara e 
diretta.

L'uso di maschere da parte 
del personale ha indotto ansia 
e sfiducia, con conseguente 
riduzione del coinvolgimento 
dei partecipanti.

Progettazione di attività su misura
Progettare le sessioni future con una 
struttura aperta, che consenta 
l'esplorazione e l'interazione guidata dai 
partecipanti, riducendo al minimo le 
formalità e le pratiche burocratiche per 
soddisfare meglio le preferenze del 
gruppo.

Strategie di comunicazione migliorate
Implementare un approccio comunicativo 
a più livelli, garantendo che tutti i dettagli 
siano trasmessi in modo efficace e che i 
malintesi siano ridotti al minimo. Ciò 
potrebbe includere supporti visivi, un 
linguaggio semplificato e controlli di 
conferma.

Trasparenza delle precauzioni 
sanitarie
Attuare una strategia di 
comunicazione chiara sulle misure di 
salute e sicurezza, come l'uso di 
maschere trasparenti, e fornire 
informazioni rassicuranti per creare 
fiducia e comfort tra i partecipanti.

Apprendimenti:

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
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SoluzioniSfide
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Calo delle presenze:
Inizialmente, le sessioni sono iniziate con 
cinque coppie di partecipanti e i loro assistenti, 
a dimostrazione dell'interesse. Tuttavia, con 
l'avanzare del progetto pilota, si è registrato un 
notevole calo di partecipazione, culminato in 
una sessione finale in cui è rimasta solo una 
coppia, riflettendo una tendenza preoccupante 
di diminuzione dell'impegno nel tempo.

1. Stabilire un sistema di controllo regolare con i partecipanti e gli assistenti
prima di ogni sessione.

2. Introdurre una politica di frequenza flessibile con possibilità di recupero delle
sessioni.

3. Creare un sistema di promemoria e di motivazione tramite telefonate o
messaggi per incoraggiare la partecipazione.

4. Creare una rete di supporto tra i partecipanti per promuovere un senso di
comunità e di responsabilità.

Problemi di programmazione:
L'orario scelto per le sessioni, la mattina, 
doveva coincidere con il momento in cui i 
caregiver erano più disponibili. Ciononostante, 
le cancellazioni inaspettate per motivi di salute, 
spesso indicate come malattie, hanno interrotto 
la costanza della partecipazione e messo in 
discussione il programma delle sessioni.

1. Condurre un sondaggio preliminare per identificare gli orari migliori per le
sessioni.

2. Mantenere una lista di riserva di partecipanti disposti a partecipare con breve
preavviso.

3. Offrire date e orari alternativi per coloro che potrebbero essere costretti a
perdere le sessioni programmate.

4. Implementare una chiara politica di cancellazione con linee guida su come
riprogrammare le sessioni.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
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SoluzioniSfide
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Errori di comunicazione:
I problemi di comunicazione sono emersi come 
una barriera significativa, con informazioni 
errate che hanno contribuito all'assenteismo dei 
partecipanti o alla loro riluttanza a impegnarsi. 
Questa confusione probabilmente derivava da 
aspettative non allineate o da messaggi poco 
chiari riguardo alle attività, allo scopo e al valore 
della sessione.

1. Nominare un responsabile della comunicazione per gestire la diffusione delle
informazioni.

2. Sviluppare materiale informativo chiaro e privo di gergo da distribuire in più
formati.

3. Implementare un sistema di conferma per verificare che le comunicazioni
siano state ricevute e comprese.

4. Programmare brevi sessioni di domande e risposte prima delle attività per
consentire ai partecipanti di chiarire eventuali dubbi.

Preferenze dei partecipanti:
Il feedback di coloro che hanno partecipato alle 
sessioni ha rivelato una preferenza per 
un'atmosfera più rilassata. I partecipanti hanno 
preferito attività meno rigidamente strutturate e 
meno burocratiche, suggerendo la necessità di 
un approccio più fluido e guidato dai 
partecipanti alla pianificazione delle sessioni.

1. Utilizzare i moduli di feedback dopo le sessioni per raccogliere spunti di
miglioramento.

2. Adattare gradualmente la struttura delle sessioni in base alle risposte dei
partecipanti.

3. Incorporare elementi di svago e socializzazione nella sessione per
mantenere un'atmosfera rilassata.
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Percezione della salute e della sicurezza:
Nel tentativo di aderire ai protocolli sanitari, i 
facilitatori hanno indossato delle maschere, 
un'azione che ha inavvertitamente creato ansia 
tra i partecipanti. Questa reazione ha 
evidenziato la sensibilità dei destinatari ai 
cambiamenti nel loro ambiente, influenzando la 
loro volontà di impegnarsi pienamente nelle 
sessioni.

1. Organizzare una sessione di orientamento per spiegare lo scopo e la
necessità dei protocolli sanitari.

2. Offrire dimostrazioni delle misure di sicurezza per alleviare paure e
incomprensioni.

3. Fornire ai partecipanti un equipaggiamento di sicurezza personalizzato per
aumentare il comfort.

4. Consentire discussioni aperte in cui i partecipanti possano esprimere le loro
preoccupazioni in materia di salute e sicurezza.
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